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Oggetto: delega al personale del Corpo di Polizia Locale 
Intercomunale  Alto  Garda  e  Ledro  ai  sensi  dell’art.  6, 
comma 9, del D.lgs. 150/2011.

IL SINDACO

Visto l’art. 205 del D.lgs. n. 285/1992 che prevede che i trasgressori possono ricorrere al 
Giudice di Pace contro le ordinanze – ingiunzioni disposte dal Commissariato del Governo.

Visto l’art. 6 del D.lgs. 1 settembre 2011, n. 150 che prevede, tra l’altro, la possibilità del 
Commissariato del Governo di farsi rappresentare in giudizio dall’Amministrazione destinataria dei 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie.

Visto l’atto di data 12 ottobre 2011, assunto al protocollo comunale sub n. 30738 di data 20 
ottobre 2011, con il quale il Commissariato del Governo ha individuato il Sindaco, anche a mezzo 
di propri sostituti ovvero funzionari appositamente incaricati, ad assumere la difesa in giudizio del 
Commissariato  del  Governo  nelle  opposizioni  proposte  ai  sensi  dell’art.  205  del  Codice  della 
Strada.

Richiamata la deliberazione n. 522 dd. 24 gennaio 2023, immediatamente esecutiva, con la 
quale la Giunta Municipale ha autorizzato il Sindaco all’adozione dei provvedimenti necessari a 
formalizzare la delega nei confronti del Comandante del Corpo di Polizia Locale Intercomunale 
Alto Garda e Ledro. dott. Filippo Paoli, ed in sua vece il Vicecomandante Graziella Chistè ed i 
coordinatori di Polizia Locale Mariavittoria Marchiori, Walter Bobicchio, Mirco Debiasi, Fabrizio 
Demartin, Sabrina Galvagni, dott.ssa Irene Casagranda e dott. Enrico Cattoi, ai sensi dell’art. 6, 
comma 9, del D.lgs. 150/2011, alla rappresentanza e difesa dell’Amministrazione Comunale e delle 
altre Amministrazioni aderenti alla Convenzione per la gestione in forma associata e coordinata del 
servizio intercomunale di Polizia Locale Alto Garda e Ledro nei giudizi di opposizione proposti ai 
sensi dell'art. 205 del D.Lgs. n. 285/1992 (Codice della Strada) avverso le ordinanze - ingiunzioni 
aventi ad oggetto verbali elevati dal Corpo di Polizia Locale Intercomunale Alto Garda e Ledro.

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato 
con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2;
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D E C R E T A 

1. il  Comandante del Corpo di Polizia Locale Intercomunale Alto Garda e Ledro,  dott.  Filippo 
Paoli,  ed  in  sua  vece  il  Vicecomandante  Graziella  Chistè  e  i  coordinatori  di  polizia  locale 
Mariavittoria  Marchiori,  Walter  Bobicchio,  Mirco  Debiasi,  Fabrizio  Demartin,  Sabrina 
Galvagni,  dott.ssa Irene Casagranda e dott.  Enrico Cattoi,  sono delegati,  ai  sensi dell’art.  6, 
comma 9, del D.lgs. 150/2011, a rappresentare e difendere il Commissariato del Governo della 
Provincia  autonoma  di  Trento  dinanzi  al  Giudice  competente,  nei  procedimenti  relativi  ad 
opposizioni proposte ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. n. 285/1992 (Codice della Strada) avverso 
le  ordinanze  -  ingiunzioni  aventi  ad  oggetto  verbali  elevati  dal  Corpo  di  Polizia  Locale 
Intercomunale  Alto  Garda  e  Ledro  per  conto  Amministrazione  comunale  e  delle  altre 
Amministrazioni aderenti alla Convenzione per la gestione in forma associata e coordinata del 
servizio intercomunale di Polizia Locale Alto Garda e Ledro;

2. con il presente decreto si revocano i precedenti atti in contrasto con il presente.

IL SINDACO
dott.ssa Cristina Santi
firmato digitalemnte

Parere di regolarità tecnica espresso dal
RESPONSABILE DELL’AREA DELLA SEGRETERIA 

GENERALE ED ORGANIZZATIVA
SEGRETARIO GENERALE REGGENTE

dott.ssa Anna Cattoi
firmato digitalmente

L’originale  firmato  digitalmente  è  disponibile  presso  l’ufficio  Segreteria 
Organizzativa secondo le modalità previste dalla normativa sull’accesso agli atti.

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli 
effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/2005). L’indicazione a stampa  
del nominativo del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Lgs 39/1993).


